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Lo sviluppo turistico del territorio provinciale è determinato fortemente 
dall'andamento generale del mercato turistico, dallo scenario 
economico nazionale e locale e dall'organizzazione locale dell'offerta, 
le cui scelte sono determinanti per il posizionamento nei mercati delle 
destinazioni turistiche.
La Provincia di Agrigento, in tale contesto, gioca un ruolo di difesa che 
gli consente di mantenere un numero di turisti stabile in un mercato 
mondiale del turismo comunque in  crescita per la nascita di nuovi 
mercati della domanda specialmente nei paesi emergenti quali Cina, 
India, Brasile ecc.
La difesa delle posizioni raggiunte si basa tuttavia essenzialmente su 
prodotti maturi ed in fase di completamento del proprio ciclo di vita.

L'ANDAMENTO GENERALE DEL MERCATO PROVINCIALE DEL 

TURISMO

Gli arrivi di turisti nel territorio provinciale si mantiene perlopiù stabile 
nel periodo 2005-2012 con leggere flessioni negli ultimi due esercizi.



 Mentre si conferma la tendenza nazionale di un progressivo calo dei 
turisti nazionali a vantaggio degli stranieri che trovano ancora 
convenienti le nostre destinazioni. Il calo dei turisti italiani è 
essenzialmente da attribuire alla crisi generale dell'economia ed al calo 
del potere di acquisto degli stipendi.
Apparentemente vi è nelle presenze turistiche un sensibile aumento 
nell'anno 2009 che passano dal milione del 2008 al 1.300.000 del 2009. 
I realtà si tratta di un balzo che ha soltanto valore contabile grazie 
all'intensa azione dell'osservatorio, acquisito dalla Provincia dal 
gennaio 2009, nel recuperare ampie fasce di evasione nella 
comunicazione dei dati da parte dei responsabili delle strutture ricettive. 



Si conferma inoltre il fatto che il nostro turismo ha connotazioni 
fortemente stagionali che possono trovare delle distinzioni nelle diverse 
destinazioni turistiche, ma che sostanzialmente confermano la 
dipendenza stagionale .



 

La Provincia di Agrigento presenta un'offerta turistica variegata che va 
dal turismo culturale della Valle dei Templi, al turismo termale e 
balneare di Sciacca, al turismo ambientale delle isole pelagie, al 
turismo delle nuove destinazioni turistiche del turismo relazionale delle 
aree interne, al turismo di Licata e il suo Hinterland che in questi ultimi 
anni ha avuto un forte incremento.

E' la destinazione turistica per eccellenza con una lunga storia nel 
settore caratterizzata da una prevalenza di turisti stranieri.
Il confronto fra il 2011 ed il 2012 segna un sensibile incremento degli 
arrivi + 4,67% e delle presenze + 7,76%. A tale incremento non 
corrisponde tuttavia un incremento dei fatturati in quanto gli operatori 
turistici locali hanno rivisto più volte a ribasso le tariffe applicate sia ai 
turisti individuali che ai tour operator. In ogni caso il lieve incremento è 
principalmente dovuto all'aumento della presenza di stranieri + 11,57%. 
Ancora una volta si conferma un forte incremento nelle strutture extra-
alberghiere, che sono in continuo aumento, e che offrono anche una 
maggiore permanenza media dei turisti. (Tab. I).

L'ANALISI DELLE DESTINAZIONI TURISTICHE DEL TERRITORIO 

PROVINCIALE

AGRIGENTO



SCIACCA

Anche Sciacca ha raggiunto negli anni un'ottima notorietà nei mercati 
turistici ed ha incrementato fortemente la presenza di turisti stranieri, 
ma nel complesso perde dal 2011 al 2012 circa il 2% di presenze 
turistiche. Ciò è in parte dovuto ad un mancato rilancio del turismo 
termale le cui strutture sono in fase di concessione a privati. 
Significativo è comunque il distacco di Agrigento per permanenza 
media che si attesta a 5,6 giornate contro 1,82. Ciò è dovuto al fatto che 
gli investimenti su Sciacca si sono specializzati nel turismo balneare e 
termale il cui standard dell'offerta è la settimana (Tab. II)

Sciacca



LAMPEDUSA E LINOSA

I dati che l'Osservatorio turistico può offrire su Lampedusa e Linosa 
sono estremamente fragili in quanto in queste isole più elevata è 
l'evasione nella trasmissione dei dati e altrettanto elevato è 
l'abusivismo e l'affitto di seconde case che fanno presagire dati almeno 
raddoppiati rispetto a quelli ufficiali.
Le isole scontano comunque un forte calo del 16% dovuto 
essenzialmente al problema degli sbarchi che ha frenato fortemente 
l'arrivo dei turisti. Bassa è la presenza di turisti stranieri mentre elevata 
è la permanenza media (Tab. III).

Lampedusa



LICATA

E' entrata con buon successo fra le destinazioni turistiche di rilievo del 
territorio provinciale grazie anche alla lungimiranza di alcuni 
imprenditori che hanno scommesso investendo in alcune strutture di 
grandi dimensioni che hanno ben risposto alla domanda di mercato e 
per la nascita del nuovo porto turistico in grado di accogliere diportisti 
da ogni provenienza.
La destinazione registra un incremento dal 2011 al 2012 del 4,21% con 
una buona permanenza media di 5,65 giorni (Tab. IV).

Licata



AREE INTERNE

CONCLUSIONI

In questi ultimi anni ha avuto un discreto incremento il turismo di 
relazione nelle aree interne per le quali preferiamo non pubblicare i dati 
non ancora significativi, ma che denotato delle potenzialità turistiche 
per i piccoli Comuni che possono sfruttare questa opportunità che trova 
molti turisti interessati.

Lo stato di stagnazione del settore turistico locale rischia di non potere 
intercettare le potenzialità di un mercato che, a differenza degli altri 
settori economici, si mantiene in forte crescita a livello mondiale. I primi 
dati del 2013, ancora in fase di consolidamento, non lasciano sperare in 
grandi prospettive di crescita.
Il turismo ha la caratteristica di non essere delocalizzabile come sta 
avvenendo per l'industria nazionale.  L'Italia e la Sicilia hanno ancora 
un forte vantaggio competitivo dovuto al fatto che sono fra le 
destinazioni più desiderate dai turisti per la loro storia, la loro cultura e il 
loro splendido ambiente, ma perdono sempre più quote di mercato, pur 
mantenendo valori assoluti rispettabili per le difficoltà di governo delle 
filiere turistiche e per una promozione troppo frammentata per 
l'assenza di una vera politica nazionale del turismo.
Le Regioni, alle quali la riforma della costituzione ha affidato 
competenze esclusive, non sempre sono riuscite a cogliere tale 
opportunità e chiedono il riavvio di un programma nazionale di 
promozione che potrà funzionare soltanto se anche a livello locale si 
avvieranno progetti significativi per l'accoglienza turistica e per il 
governo delle filiere.


